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Educa: Boeri, il mismatch da criticità ad
opportunità
Uno dei grandi problemi del nostro paese è la cattiva allocazione del capitale umano di
cui già disponiamo: molti lavoratori sono impiegati nel posto sbagliato. "Sono troppo
poche le competenze, dobbiamo migliorare in qualità e quantità dei laureati. Serve una
scelta consapevole del corso di laurea, come investimento per il proprio futuro che
tenga conto degli esiti occupazionali. Per far fronte al mismatch una risposta è stata
data con il contratto a tutele crescenti. Serve poi aumentare il livello di alfabetizzazione
finanziaria". Queste sono alcune delle risposte al centro della lectio tenuta da Tito
Boeri al Teatro Rosmini di Rovereto nell'ambito del festival dell’educazione. Boeri è
stato introdotto da Remo Job il quale ha sottolineato le sinergie istituzionali e culturali
tra EDUCA e Festival dell'Economia rispetto a due temi fondamentali per la vita delle
persone e delle comunità quali sono l'educazione e l'economia. Il presidente Rossi ha
invece sottolineato come EDUCA sia un'occasione per "approfondire temi di attualità.
I tempi di grandi cambiamenti implicano progettare e prima ancora individuare
risposte ai fabbisogni delle imprese e dell'economia, fondamentali per la
competitività".

La video-intervista a Tito Boeri
 https://www.youtube.com/watch?v=VSMojLc_YgQ&feature=youtu.be

"La sua presenza - ha sottolineato Remo Job introducendo Tito Boeri - testimonia non solo la rilevanza della
dimensione socio-economica per l’educazione ma rappresenta anche in modo direi concreto, fisico,
l’interazione fra EDUCA e il Festival dell’Economia, due momenti di riflessione e discussione su aspetti
fondamentali per la vita degli individui e della società, in un territorio, il Trentino,  che da sempre è sensibile
e pro-attivo su questi temi". 
Sono 4 le domande affrontate nel corso della serata dall'economista. C'è troppa educazione o troppo poca?
Perché l'offerta di competenze non si adegua alle domande? Come migliorare il processo di allocazione?
Istruzione: come ampliare gli orizzonti trasformando scelte di consumo in investimento? 
"Serve trasformare il mismatch - ha spiegato Boeri - da criticità ad opportunità per migliorare la capacità di
generare reddito. Se riducessimo questa cattiva allocazione delle risorse riusciremo a fare aumentare la
produttività in Italia. Porterebbe a migliorare la situazione dei lavoratori e anche i datori di lavoro
metterebbero a frutto il capitale umano di cui dispongono. Serve migliorare il modo in cui utilizziamo il
lavoro". 
Ma è un problema di troppa educazione o troppo poca? "Ci sono dei lavoratori che sono troppo qualificati -
ha spiegato l'economista - per il lavoro che fanno e persone che svolgono lavori qualificati senza le
competenze necessarie. In Italia avremo un profilo della domanda di lavoro che richiederà sempre più
educazione. Abbiamo poca gente che investe nella formazione. I laureati fanno fatica ad entrare nel mondo
del lavoro. I salari d'ingresso sono molto più bassi. L'investimento nella formazione non lo si fa per altro
solo nelle aule di scuola ma anche nel mondo del lavoro. In Italia c'è un decadimento rapido del livello di
competenze nell'esperienza lavorativa".  
Uno strumento per migliorare il processo di allocazione secondo l’economista sono per esempio i contratti a
tutele crescenti che in Italia sono stati inseriti a partire dal 2015. "Il mio auspicio è che questi contratti ci
regalino nel tempo più investimenti in formazione. Questa è la mia speranza e sarebbe importante per ridurre

https://www.youtube.com/watch?v=VSMojLc_YgQ&feature=youtu.be


il mismatch". Altro aspetto su cui lavorare è il non penalizzare le persone che cambiano il lavoro.
"Penalizzante - ha concluso Boeri - era per esempio l'operazione per la ricongiunzione dei diritti
pensionistici". Tra le altre azioni attuabili c'è il favorire la mobilità territoriale e far vivere la scelta del corso
di laurea come scelta di consumo e non di investimento. Serve infine una maggiore consapevolezza
finanziaria.
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